
Amministrazione  di  sostegno,
i  dati  del  2023  in  un
convegno  in  Città
metropolitana
A vent’anni dall’approvazione della legge 6 del 2004, che ha
introdotto nel nostro ordinamento l’amministrazione di
sostegno, la Città metropolitana di
Torino ha organizzato oggi, in collaborazione con la Scuola
superiore della magistratura, una giornata di studio con la
partecipazione dell’Università di Torino, dell’Ordine degli
avvocati e del Consiglio notarile, e con il patrocinio della
Città di Torino e della Regione Piemonte. 
La legge 6 del 2004 ha la finalità di tutelare le persone
prive in tutto o in parte di autonomia nelle funzioni della
vita quotidiana mediante interventi di sostegno temporaneo o
permanente, e l’obiettivo dell’incontro era quello di mettere
al centro dell’attenzione l’amministrazione di sostegno per
valutarne luci e ombre, per comprendere cosa ha funzionato e
cosa può essere migliorato in questa forma di protezione che
la legge ha affiancato ai più rigidi istituti tradizionali
(interdizione e inabilitazione)  nella tutela delle persone
fragili. 
“Chi non ce la fa, chi è fragile nella nostra società deve
avere a sua disposizione istituzioni pubbliche per incarnare
il principio costituzionale dell’uguaglianza e della difesa
dei più deboli non in senso burocratico, ma in senso concreto
e reale” ha detto la consigliera metropolitana con la delega
alle politiche sociali Valentina Cera in apertura dei lavori.
“La Città metropolitana è un primo approdo che svolge la presa
in carico in senso umano e non lascia indietro nessuno,
svolgendo un importante ruolo di coordinamento grazie
all’Ufficio di pubblica tutela”.
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Tra gli altri saluti istituzionali quelli di Jacopo Rosatelli,
assessore al welfare della Città di Torino, di Monica
Mastrandrea, magistrato della Scuola Superiore della
Magistratura, e di Edoardo Barelli Innocenti, presidente della
Corte d’Appello di Torino, oltre ai rappresentanti
dell’Università di Torino, dell’Ordine degli Avvocati e del
Consiglio Notarile.

I numeri delle amministrazioni di sostegno nel territorio
metropolitano di Torino sono un trend in aumento: i dati del
2023 registrano circa 1300 aperture di amministrazioni di
sostegno a fronte di 300 procedure per interdizione, quindi
una massima espansione rispetto alla misura più invasiva e
totalizzante della tutela, a cui non si ricorre se non
sussistono i presupposti dell’incapacità totale.
Gli interventi hanno messo in evidenza luci e ombre di una
legge che si è rivelata uno strumento elastico e agile per
dare tutela a chi lo necessità in modo gratuito, piuttosto
rapido e senza eccessivi carichi burocratici, ma che è stata
segnalata diverse volte dalla Corte europea dei diritti umani
e da altri organismi giuridici: come ha spiegato Joëlle Long
dell’Università di Torino il problema principale è la
difficoltà, anche da parte del giudice tutelare, di prestare
adeguato ascolto diretto del beneficiario quando si tratta di
incidere su scelte personali delicate, in particolare
l’inserimento in una struttura.
I responsabili dell’Ufficio di pubblica tutela della Città
metropolitana hanno illustrato i dati delle consulenze offerte
agli amministratori di sostegno nel corso del 2023: oltre
3800, svolte tra la sede di corso Inghilterra, il Tribunale di
Torino, quello di Ivrea e il Tribunale per i Minorenni.
 


